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IL TRASFERIMENTO 
DELLA SEDE DEL GOVERNO. 


La Riforma è così sicura che la pro- 
posta dei suoî amici di trasferir a Roma 
la sede del governo prima del mese di 
luglio non poteva essere validamente di- 
fesa, che sì abbranca a qualunque tavola 
per sostenerla. 

Essa crede di aver trovato nella lettera 
indirizzataci dall’egregio nostro amico, 
onorevole -Cerreti, un'arma così efficace, 
che accusa noi di averla pubblicata « în 
« carattere minuscolo, è in luogo quasi 
« introvabile, e senza osservazioni. » E 
soggiunge con molla gravità: « Infatti è 
< ben difficile il rispondervi. » 

La Riforma è în una pericolosa illusione, 
da cui ci preme di trarla. 

Del posto assegnato alla lattera dell’ono- 
revole Cerroti non occorre far parola. Ivi 
si lessero lettere d’illustri uomini, ministri, 
diplomatici, senatori e deputati, d’amici 
cari e diletti, al pari dell’ on. Cerroti, e 
niuno ha mai creduto che avessimo man- 
cato verso di lui di riguardo. L'on. Cer- 
roti non lo crede meppur esso, e se qual- 
che prova ha avuta dell'importanza che ab- 
biamo attribuita alla sua lettera, si fù certo 
nella sollecitudine con cui l'abbiamo pub- 
blicata, cosa che pur troppo non possiamo 
far sempre come desidereremmo, per la ri- 
strettezza dello spazio. Questa ragione ci 
sembra pure la miglior risposta all’osser- 
vazione che la lettera fu stampata in ca- 
ratterino minuscolo. Ce ne duole per la 
vista della Riforma, ma l’assicuriamo che 
il caratterino è per: noi una necessità; del 
resto faccia, come pur. troppo siamo .co- 
stretti di far noi, ‘inforchi gli vechiali e 
leg anche il caratterinò senza'stancarsi 
gli occhi. 

Ma c'è un punto grave; non abbiamo 
risposto perchè non potevamo rispondere. 

Anche qui la Riforma s'inganna. Non 
abbiamo risposto, perchè se apriamo le 
colonne del giornale agli amici che hanno 
delle idee da esporre ‘e ‘delle considera- 
zioni da svolgere, se lasciamo a tutti la 
libertà di contraddirci, non assumiamo però 
l'obbligo di rispondere a tutti. Preferiamo 
di lasciarne il giudizio all’intelligenza dei 
lettori E 

Qliesta volta ci siamo sbagliati rispetto 
alla Riforma. E veramento come dove- 
vamo supporre che a‘lei sfuggisse il Jato 
debole della lettera dell'on. Cerroti? 

In essa è detto che, vedendo il modo 
in cui-sì è fatto a Roma l’ insediamento 
del governo, senza Parlamento 6 coi mi- 
nistri quasi accampati; si. può sostenere 
che potevasi farlo anche nella prima quin- 
dicina di maggio. . 

Noi crediamo invece che il modo in cui 
si è fatto provi che non potevasi far prima. 


Ed ‘invero se al 1° luglio si è andati a 
Roma senza Parlamento 6 coi ministri quasi 
accampati, gli è perchè il Parlamento ha 
lavorato molto ‘în maggio e giugno a Fi- 
renze e vi ha terminate le sue discussioni. 
Se ci si fosso andati nelle prima quindicina 
di maggio, il Parlamento sarebbe stato ce- 
stretto di abbandonar i suoi lavori e il mi- 
nistero di rinunciare a leggi importanti e 
urgenti, perchè le aule del Parlamento non 
preparate neppur ora, non sarebbero state 
di certo allestito due mesi innanzi, per 
quanti sacrifici di spesa sì fosse stati pronti 
di sostenere. 

Il fatto dell’oggi è la prova più con- 
vincente che non poteva la Camera accet- 
tare la proposta di antecipar il trasferi- 
mento senza postergar gl’interessi del paese 
ed. abbandonare senza ragione i lavori 
parlamentari troppe presto, non essendo 
ancora la stagione estiva cominciata. 

Siccome questo ci pare evidente, cl era 
parso superfluo l’accennarlo; ma dobbiamo 
saper grado alla Riforma, la quale, aven- 
docì fatti avvertiti che non tutti l’avevano 
inteso, ci pose in grado di meglio diluci- 
dare il nostro pensiero. Sebbene ormai 
sia quistione, rispetto alla quale la stampa 
non dovrebbe aver più niente a dire, per- 
chè ciò che è fatto è fatto, nò sî potrebbe 
neppure addurre a scusa che la discussione 
torni di ammaestramento pel futuro. Un 
avvenimento così straordinario non si ripete. 


—_—___— «——__- 
I DISPACCI TELEGRAFICI 


Ci vuole una certa’ pratica per capire al 
giusto il senso dei dispacci telegrafici. Il laco- 
nismo a cui sono costretti rende necessario un 
lavorio d’interpretazione a cui tutti non sono 
adatti, e sopratutto per farlo a dovere ci vuole 
una memoria esatta e sicura dei fatti a cui i 
dispacci possono riferirsi, Se non si conoscono 
questi fatti, è impossibile capire le allusioni 
che vi si possono fare. Muovendo da queste 
massime, che crediamo ragionevoli, vediamo 
se è possibile che il giornalismo italiano a- 
dempia esattamente l’obbligo suo d’interpre- 
tare i dispacci giornalieri. 

Nella quistione -sorta in Inghilterra fra la 
Camera dei lordi ed il ministero, un dispac- 
cio ci annunziò secco secco che la Camera 
alta avea respinto in seconda lettura la legge 
militare. (Londra, 48; stampato nel nostro 
numero del 19) 

Tien dietro a questo dispaccio un altro (Lon- 
dra, 20; stampato nel nostro numero del 24) 
nel quale si dice che il signor Gladstone an- 
munzia la speranza che Ja Camera alta accon- 
sentirà alla-seconda lettura del progetto; e qui 
si aggiunge che Disraeli protesta contro la 
condotta del governo, dicendo che l'abolizione 
della compera dei gradi (militari) per decreto 
reale è incostituzionale. Perturbazione e lunga 
discussione, 

Il giorno successive, altro dispaccio nel quale 
si dice che il bill militare ritornerà alla Ca- 
mera alta il 31 luglio. 

Chi poteva capir chiaro in questo giiazzabu- 
glio? E questo decreto le che aboliva la 
compra dei gradi chi lo aveva veduto? 

Questa mattina leggendo i giornali di Fran- 
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APPENDICE 


LA BATTAGLIA DELLA VITA 


dell signora W. von RILLERN nata Bireh 


(enimà vansione DAL TEDESCO) 


Il signor Pollender stava colle braccia pen: 
zoloni in mezzo alla stanza : pareva quasi chè 
il suo corpo robusto cedesse sotto il propri) 
peso allorchè Enrico visibilmente commossa 
gli si gettò al petto. 

— Padre mio — continuò con passione — 
noi non dobbiamo, non possiamo giungere a 
pre punto! Tu non devi punirmi così cru» 

lelmente, se io divenni ciò che sono, poichè 


sarei cresciuto qui colle vostre idee. Invece 

solo cresciuto laggiù è mi vi sento attaccato 
con tutto il mio spirito, coi più dolci nodi del 

cuore. E ciò colpa mia? K 

ll signor Pollender continuava a tacere; per 
{un momento egli parve vinto. Dopo lunga 
meditazione disse : 

— Hai ragione, io non debbo punirti per 
un errore che è mio, e fu imperdonabile er- 
| rore quello di lasciarti în America. To contai 
I troppo sulla fedeltà del'sangue dei Poliender, 
| Ebbene io voglio fare il possibile, e mostrarti 
| la straJa sulla quale ci possiamo riconciliare. 
‘ Entrambi dobbiamo fare delle concessioni. To 

rinunzio al mio piano colla giovane Altmurer, 
Vai a Nuova-York pigliati la ragazza ché ami 
j e conducila qui. Io fonderò qui per ie una 
fabbrica di inscchine come il tuo core la de- 
sidera, di più non posso fare... è spero che 
i tu sarai contento di me! 
E contemplava con occhio affettuoso il figlio, 
il quale però abbassò gli occhi e tacque. 
| — Darque ? — chiese Pollender con tono 
singolare, 
— Caro padre — disse Enrico, e lottava 


fosti tu che mi lasciasti crescere lungi da te | visibilmente con una preoccupazione dolorosa — 


in un paese del quale. tu conoscevi bene il 
possente fascino sopra un giovane cuore, Si 


tu mi avessi condotto da ragazzo in patria io | Febbe? 


gf quanto sia generosa la tuaofferta..: io non 
fa posso accettare... essa ‘a nulla pi giove- 
*s J 


ia 


36 


cia giunti ieri sera in ritardo, l’enigma fu 
spiegato. 

In questi giornali abbiamo trovati tutti que- 
sti dispacci che a noi non vennero e che tes- 
sono. regolarmente la storia del conflitto. 

Londra, 20. — Camera dei comuni. — 11 
signor Gladstone annunzia ch’ egli consigliò 
alla regina d’abrogare la facoltà di comprare 
i gradi nell’esercito e che la regina vi accon- 
sentì. La compera di questi gradi cesserà dal 
4° novembre 41871. 

Ecco il fatto capitale che bisognava dire e 
che non si è detto. 

Vien dopo poi come conseguenza : 

Londra, 20. — Camera dei comuni. — Il 
signor. Gladstone. dopo la sua dichiarazione 
aggiunge d’ignorare quale sarà la condotta 
dalla Camera dei lordi, ma che spera accon- 
sentirà ad ammettere la legge in seconda let- 
tura : esso pretende di aver agito dentro i 
termini della. Costituzione, essendo sua inten- 
zione far cessare uno stato di cose ingiurioso 
all'esercito. 

Disraeli protesta dicendo che la condotta del 
governo è contraria alla Costituzione, se anche 
non è illegale ed introduce l’abuso di far en- 
trare la prerogativa reale nei conflitti dei par- 
titi in Parlamento. 

Il Times dice che il decreto reale consi- 
gliato alla regina è un'offesa violenta portata 
alla Costituzione, ma spera che i lordi non 
avranno. altro in mira che l’interesse pabblico. 

Il Daily News approva invece la condotta 
del gabinetto dicendo che è interprete del sen- 
timento del paese. 

Il Daily Telegraph è ancora più esplicito 
nella sua approvazione. 

Il Morning Post è dubbioso assai sulla co- 
stituzionalità dell’atto. 

Lo Standard invece dichiara assolutamente 
che si è violato con questo i privilegi del 
Parlamento; che il ministero ha perduto il 
suo tempo.e che una. crisi costituzionale è in 
prospettiva. 

Come ben si vede, tutti ragionano benissimo 
partendo dalla base salda che Gladstone avea 
annunziato il decreto reale, oggetto della con- 
testazione. Ma noi come potevamo raccapez- 
zarvici? 

Nè si dica che potevamo arguirlo dalla al- 
lusione che ci avea fatta il signor. Disraeli. 
Poteva essere una supposizione, un disegno 
attribuito al ministero. Invece era un fatto, 
un fatto capitale e che a noi non fu annun- 
ziato e che ci lasciava li come tanti orbi che 
cercano a tentoni di uscire da un luogo di 
cui non conoscono i meandri. 


i N —_—__— —___y 


UNA LETTERA DEL COMM. PERUZZI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 scrive che, at- 
tesa la proroga del Parlamento, la presidenza 
del Senato si fa debito di rendere pubblica la 
seguente lettera indirizzatale dall’egregio signor 
sindaco di Firenze: 

Firenze, li 21 luglio ABU: 

La solenne dimostrazione di benevolenza e di 
affetto che il Senato volle dare alla nostra ciltà 
nell'atto di chiudervi la sua ultima seduta il 
giorno 28 del mese decorso, è giunta così gra. 
dita alla municipale rappresentanza ed ai miei 
concittadini che difficile. mi sarebbe il farmi in- 
terprete a parole dei sentimenti di riconoseenza 
dai quali Firenze è animata yerso l’ alto consesso 
che Ella con tanta dignità meritamente presiede. 

Che se questa città nello essere per qualche 
tempo la sede del Governo e del Parlamento, 
ebbe la ventura di poter compiere la sua prov- 
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Una nube minacciosa appari sulla fronte di 
Pollender; egli trattenne! il respiro per con- 
servare la sua calma fino alla fine del'discorso 
del figlio. 

— Eppoi? Avanti! — disse. 

— Ti debbo finalmente confessare che io 
avevo già parlato, prima’ della mia partenza 
per Londra, coi genitori di Mary, poichè mi 
ritenevo sicuro del’ tuo consenso. Essi si di- 
chiararono disposti a secondare i miei dezi- 
deri, però a condizione clie tornassi dopo tre 
anni, che mi associassi con loro e che mi acqui- 
stassi la cittadinanza americana. Essi amano 
troppo la loro figliuola per lasciarla venire in 
Europa. Gli è soltanto dietro questa promessa 
chè essi si decisero a corisentire al matrimo- 
nio di Marty con uno straniero. 

“ — Ebbene, essi devono rinunziaré a questa 
condizione! — disse il signor Pollender ancor 
sempre calmo: 

— Oh padre mio! ciò non avverrà inai... 
To conosco questi superbi americani, essi non 
cederanno mai e non lascieranno mai andare 
la loro creatura all’ estero! 

— Come? — sclamò il signor Pollender 
scoppiando — io dunque debbo fare ciò che 
gli altri non vogliono fare? lo dovrò get- 
tare fra di loro il mio figliuolo, il primoge- 
nito della mia casa per una fanciulla che per 


Gli abbonamenti che 


Visoria missione in modo mon indegno di lode, 
io vado persuaso che în ciò abbia avuta parte 
non lieve la benevolenza degli egregi uomini 
che qui convennero da ogni regione d’Italia, e 
tra i quali primeggiano gli illustri componenti 
cotesta Assemblea. 

Mentre quindi, a nome dei miei concitadini 
e del Consiglio comunale. vivamente. ringrazio 
la E. V. e gli egregi suoi colleghi per le gen» 
tili e cordiali parole volte alla nostra città nella 
seduta: del 28 giugno spirato. La prego calda- 
mente»a voler manifestare all'intera Assemblea 
la nostra sincera gratitudine e ‘ad’ assicurarla 
che Firenze non rimarrà seconda ad’ alcina 
delle città sorelle nel conservare por cotesto ri. 
Spettabile Consesso la profonda riverenza che gli 
si deve e serberà sempre cara. ed affettuosa me- 
moria delle speciali dimostrazioni di simpatia 
che ne ha ricevute. 

Mi pregio frattanto di dichiararmi con tutto 
l’ossequio 

Il sindaco: Usarnino Peruzzi: 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


È stato pubblicato l’annuario della istruzione 
pubblica del Regno d’Italia per l’anno scola- 
stico 1870 71. Da questa pubblicazione ci pare 
opportuno di riferire alcune notizie, statistiche. 

Il numero degli studenti ed uditori inscritti 


presso le Università del Regno nell’anno sco- } 


lastico anzidetto fu di 7,238, senza contare 
quelli di Napoli dove non vi sono inscrizioni. 


AI numero sovraccennato conviene aggiungere Ì 


282 studenti od uditori delle Università di Ca- 
merino, Ferrara, Perugia ed Urbino. 

Gli studenti ed uditori inscritti presso il 
R. Istituto di studi superiori pratici e di per- ; 
fezionamento in Firenze fu di 222. È 

Quello degli inscritti all’ Accademia seienti- 
fico-letteraria. di Milano : 31. I 

Gli studenti inscritti alla R. Scuola d’ appli- ! 
cazione degli ingegneri di Torino furono 178. | 

Allievi inscritti al R. Istituto tecnico supe- | 
riori di Milang: 221. I 

Studenti ed uditori inscritti alla R. Scnola ' 
d’applicazione degli ingegneri di Napoli: 173. ! 

Alunni inscritti nella R. Scuola normale su- | 
periore di Pisa : 33. i 

Studenti ed uditori inscritti alle Scuole di ‘ 
medicina veterinaria di Milano, Napoli e To- ; 
rino. 

Non meno interessante è la statistica della 
istruzione secondaria. |. Î 

Per gli esami di licenza liceale nell’ anno , 
1869-70 si trovavano inscritti alunni 3,288; } 
se ne presentarono 2,810; ne furono appro- * 
vati 1,561. 

Per gli esami ginnasiali (anno scolastico 
1869-70) erano inscritti 8,288 alunni; se ne 
presentarono 7,136; ne furono approvati 4,909. | 

Agli esami delle scuole tecniche regie, stesso | 
anno, erano inscritti alunni 5,363; se ne pre- | 
sentareno 3,869; ne furono approvati 1,933. 

La statistica delle scuole elementari pub- 
bliche e private nell’anno 1869-70 dà i se- 
guenti risultati : 

Il totale delle scuole nel 1870 era di 38,300, 
così distribuite : Scuole maschili 19,875 ; fem» 
minili 14,807; scuole pubbliche 31,225; scuole 
private 7,075. 

Totale degli alunni : 4,577,654. Maschi 
890,058 ; femmine 687,596. Alunni delle 
scuole pubbliche : 1,428,189 ; delle scuole pri- 
vate 825,249, 
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Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 24; 


« La memoria dei ‘vescovi cattolici svizzeri 
all'Assemblea federale circa alla revisione della 
costituzione federale termina chiedendo : 


legge divina ed umana deve abbandonare pa- 
dre e madre per seguire suo marito? E tu 
osi fare una proposta così oltraggiosa a tuo 
padre, ad un Pollender! Ho io forse minori 
Inotivi di questi Stones per essere orgoglioso ? 
Dovrò io dunque sagrificare tatte le speranze 
ed i progetti per l'avvenire che avevo edi- 
ficato sul tuo capo mentre costoro non vo- 
gliono neppure separarsi dalla figlia per Ja 
quale ron vi è altro destino che quello della 
famiglia? Per verità questi Stones ti hanno 
bene fuorviato se tu hai potuto dimenticare 
ciò che tu devi al tuo onore come uomo è 
come svizzero! Ed ora ascolta ciò che sto per 
dirti : Jo velevo fare ciò che era umanamente 
possibile : io volevo permetterti, contro il mio 
desiderio; il matrimonio con una forestiera ; 
ora però io ti proibisco per. la prima e per 
l’ ultima volta qualsiasi ulteriore relazione 
colla famiglia Stones. Tu rimarrai qui e non 
prenderai per moglie che una svizzera. Fin- 
chè c’è ancor tempo voglio impedirti di ven- 
dere te e la tua nazionalità a quegli stranieri. 

— Padre, tu non puoi prenderti davanti a 
Dio la responsabilità di un simile rigore. An- 
che tu hai fatto una scelta secondo la tua in-- 
clinazione, anche tu prendesti ia moglie una 
americana ed io penso che fu fosti felice con 
mia madre ! 


| fatto adesso, Sfortunatamente essi scelsero 
| tra via. Essi presentarono un bill per l'abolizione 


Pagamento anticipato, Le inserzioni sotto la: firma del gorentò L, la linea, 
si prendono per: Pestro devona' pagarsi ‘in; isa; 


0) 


Pa f: * Dal 
— € 1° La Chiesa cattolicà e protestante, ed il 
libero ed ‘illimitato seria ri 
tolica e della protestante e del loro culto di- 
Yino siano garantiti in tutta l'estensione. della 
Confederazione ; 

< 2° Gli affari religiosi ed ecclesiastici delle 
confessioni cristiane siano. liberamerite ‘e senza 
pece si si ein nistrati daì competenti 
superiori ecclesiastici in tutta l'estensione déi 
iobo dott nre 

€ 3° Gli affari di natura mista , che'si ri- 
iran 25 al matrimonio, alle scuole, agli sta- 
Vllimenti, monastici e pie instituzioni, riservati 
i diritti ecclesiastici, debbona nei Cantoni fot 
esser separati dai politici, e curati ed ammi- 
nistrati separatamente da professante la relativa 
religione ; val teen 

< 2° Alle confessioni cristiane sia garantita 
l'integrale conservazione delle loro ‘scuole "e 
stabilimenti di' educazione: confessionale, ‘insti- 
tuti religiosi ‘ed’ ecclesiastici: d’ogni sorta: non 
che la libera: fondazione'ed instituzione di altri 
simili, é ché dalle autorità politiche: cantonali 
non si possa disporre od intraprendere nulla 
contro di essi; 

€ 5° Sia «riconosciuta dalla. Confederazione 
per i cattolici svizzeri l’indissolubilità del viù- 
colo matrimoniale; 
pose 6° ‘Nei consigli ed ‘agli impieghi federali 
siano eleggibili tutti i cittadini svizzeri che 
‘ sono negli onori e diritti civici ; 
< 7° Tatte Je corporazioni religiose, che 
| sono riconosciute ‘ed’ approvate dalla’ Chiesa 


ivcattolica,. siano nella Svizzera tollerate ‘6 pro- 


tette al pari: delle società ‘secolari ; 

« 8° Una legge :federale |‘ protegga le' chiese 
cristiane, è quanto appartiene alla loro feli- 
gione e culto, come pure î loro capi 6 le in- 


} stituzioni religiose, contro l’abuso della stami 


e contro ogni misura’ preventiva (placet) rela- 
"a pn ecclesiastici, che, come tutfe le 
altre pubblicazioni, devono andar soggetta sol- 
fanto alla legge generale che- prg per la 
sicurezza dell’ordine sociale,, dell’insegnamento 
privato e della pubblica morale. » 

LA GRISI IN INGHILPERRA" 


Ecco come si esprime il Times sul provve= 
dimento adottato dal signor Gladstone di far 
abolire, mediante decreto reale, la facoltà di 
comperare i gradi dell'esercito: 


I ministri della Corona hanno ottenuto il foro 
scopo, ma a molto caro prezzo. L'atto ch'essi 
hanno raccomandato a Sua Maestà di' adottare 
è un violento sfregia alla costituzione, 6 non 
contribuirà certamente a migliorare la loro ri- 
putazione. 

Il signor Gladstone dichiarò iersera alla Ca- 
mera dei comimi ch eh) aveva consigliato alla 
regina di firmare în decreto che abolfsaa Ha 
con’cui si permetteva la compera dei” dia CI 
che questo decreto enirerà in vigore cominciando 
dal prossimo 4° novembre, * © tutrortrsnne 

Molti chiederanno istintivamente, perchè que- 
slo provvedimento non sia stato adottato prima. 
Il ministero conosceva l'estensione dell'autorità 
reale al principio dalla sessione come la cono- 
sceya ieri. Le ragioni che indussero i ministri 
a proporre senza ritardo l'abolizione della com- 
pera esistevano ‘allora come ‘adesso. E'nondi- 
meno perchè non l'hanno essi fatto? — Essi 
avevano già deciso che la. compera. dei gradi 
dovesse essere abolita; sapevano: di avere la fa- 
coltà di abolirla mediante decreto reale; Sa- 
rebbe stato molto più semplice e più saggio in 
simili circostanze di fare allora ciò ch'è stato — 
‘al- 


della compera dei gradi, o piuttosto per la riòr- 
ganizzazione ‘dell'esercito; mix l'abolizione della 


— Si, lo fai e lo sono. Ma io l'ho fatta 
svizzera, on essa me americano; “ecco dova 
Sta la differenza! a $ 

— Ma a te deve essere indifferente dove 
io sia felice e ricco, purchè lo divenga? 

— No, perchè allora sarei soltanto un pa- 
dre e uno speculatore ; e non ‘um cittadino. 
Sono vecchio, ma non ho dimenticato ancora 
che bisogna associare il proprio bene a quello 
del proprio paese! Allorchè andai in America 
lo feci im suo servizio, per rappresentarvi i 
suoi interessi, e come ciò mi sia riuscito. ta 
lo dirà ogni svizzero. Io aumentai! quivi il 
mio patrimonio è feci un ricco -maritaggio , 
ma riportai in patria tutto, le mie-ricchiezze, 
mia moglie, i miei figli..., ad eecezione, pur 
troppo, di te, e tatto il mio-fedele tuore sviz- 
zero. Tu invece — è il signor Pollenders alzò 
la mano per impedire che il figlio -1o.inter- 
rempesse, e continuò con ‘crescente; agita 
zione: — tu invece, tu disertore , vuoi por- 
tare via di qui tutto ciò che hai, il..tuo da- 
naro; la tua capacità, il tuo cuore; tutto ciò 
che sarebbe tanto utile alla tua patria, per 
offrirlo ad un paese nel quale tu non. sei che 
una goccia nel mare, per farviti naturalizzare 
e per allevare i tuoi figli come americani!... 
Ed io dovrò di lieto animo pagartila tua parte 
di eredità perchè tutto sia finito fra noî e.per- 


compera® del gradi era in esso il suo oggetto 
principale, e divenne da ultimo il suo oggetto 
unico. 

Essi sapevano naturalmente che vera il peri 
colo che questa legge venisse respinta od almeno 
aggiornata sino ad un'altra sessione, I ministri 
avevano dunque la possibilità d'evitare il peri- 
colo, ma vollero affrontarlo. Il progetto venne 
respinto dai lordi, e noi; e molti con noi lo deplo- 
rarono, I ministri allora, essendo decisi ad abo- 
lire la compera, e non avendo ottenuto l’ap- 
poggio del voto dei lordi, decisero di ricorrere 
all'autorità della Corona e di abolirla con de- 
creto reale; La volontà della Camera dei lordi 
è così posta in disparte inutilmente, poichè non, 
vera la menoma necessità ch' essi la manife- 
stassero. L’ effetto immediato di questo provve» 
dimento è di ledere l'autorità d'una delle due Ca- 
mere, come venne fatto osservare giustamente da 
qualche membro della Camera dei comuni, Ma, si 
d emahAerà, a quale scopo venne precipitato que- 
sto colpo di Stato ? Non parleremo del rispetto do- 
Yuto ai principi della costituzione; ci limiteremo 
a giudicare il fatto secondo i principii del senso co- 
munè, e, da questo punto di vista, bisogna am- 
mettere che i ministri si sono esposti volonta- 
riamente a dei rimproveri; ch'essi. hanno inflitto 
un'offesa gratuita. all'autorità, del Parlamento e 
che commisero una violazione senza esempio, in 
questa generazione, degli usi stabiliti. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Journal officiel del-22: 

« Lo sgombero dei dipartimenti dell’ Eure, 
della Senna-inferiore e della Somma venne pre- 
scritto in seguito agli ordini formali. dell’ im- 

Jaratore di Germania. Tutte le. buone disposi- 
zioni del gen. di Manteuffel erano andate a 
vuoto sino allora davanti a difficoltà di veri- 
ficazione materiale. 

« Per soddisfare alle legittime. impazienze 
dei. dipartimenti. occupati, il presidente del 
Consiglio pregò il. generale di Manteuffel. di 
rivolgersi direttamente all’ imperatore di Ger- 
mania il quale con ‘un telegramma rispose 
immediatamente : « Che in seguito alla comu- 
nicazione che gli era stata fatta. della lettera 
del signor Thiers, egli ordinava la partenza 
immediata delle truppe che occupavano i tre 
dipartimenti, senza aspettare. che il pagamento 
fosse completamente effettuato. >. 

< Del resto, dal 15. di questo mese, l’ auto- 
rità tedesca aveva nelle mani, tanto in contanti 
che in valori, 500 milioni 957,000 fcanchi. 

« Gli. ordini di sgombero. furono  immedia- 
tamente trasmessi a Rouen; Amiens. e. P6- 
ronne, >, 


Il Consiglio nazionale svizzero ha, discusso 
nella sua seduta del 17 la parte del rapporto 
del potere esecutivo della repubblica elvetica 
che tratta dell'annessione dell’Alsazia alla Ger- 
mania. 

x Appena. questa quistione venne sollevata fra 
ì belligeranti, il Consiglio federale, stimolato 
d’altroride dai cantoni di Basilea e di Berna, 
si è preoccupato vivamente delle conseguenze 
che questo cambiamento sulle frontiere della 
Svizzera poteva esercitare suî suoi interessi 
politici. e. commerciali. Minacciato, di non avere 
più alcun contatto: diretto colla Francia verso 
il: Nord, esso scorgeva aggravarsi le difficoltà 
della difesa della sua neutralità ed i suoi rap- 
porti: commerciali col mare, privati dal bene- 
fizio della concorrenza che gli presentava altre 
volte la rivalità delle. due linee. ferruviarie in- 
ternazionali, cioè, la. francese e.la tedesca. Tre 
mezzi, si, presentavano, per rimediare a questi 
inconvenienti: opporsi all’annessione della parte 
meridionale dell’ Alsazia; esigere l'abbandono 
di: questa parte alla Svizzera, ovvero infine 
ottenere per questo paese il libero transito 
colla' Francia attraverso il nuovo territorio 
Di. questi, tre mezzi, il Consiglio. federale 
respinse tosto il primo.. Lasciare, alla. Francia 
una stretta. parte. di. territorio: da. Belfort a 
Basilea non si accordava con. gl’interessi. mi- 
litari della Svizzera. Inoltre si sentiva l’impos- 
sibilità di fare meppur discutere’ la proposta 
fatta dalla Germania. Sî esaminò quindi gli 
altri due mezzi. La Francia riconobbe l'equità 
delle. ragioni della Svizzera. Gl’ interessi dei 
due. paesi, erano: d'altronde identici. 

Il sig. di Bismark. si, mostrò meno. favore- 


esiste. quel Dio che ha visibilmente benedetta 
la patria nostra.,.quanto-è vero che noi. da 
tempo immensurabile, noi svizzeri abbiamo as- 
sociato, come: nessun altro popolo, della terra, 
il nostro sangue, i nostri. averi.e. le nostre 
forze, tu: non sarai più mio figlio. che. a patto 
di essere uno. svizzero ! 


— Tu sai dunque come 
ed ora-va..... va.al tuo lavoro! 

Enrico esitava ; egli voleva rispondere; ma 
uno” sguardo e la.mano stesa colla. quale. il 
padre gl'-indicava. l° uscio. lo avvertirono. che 
canon. era più. possibile. Egli uscì 

dunque dalla stanza colle guancie intocate e 

coì polsi febbricitanti, obbedendo così macchi- 

nalmente al comando ed alla potente abi- 


‘Frattanto i fratelli Corrado e Martino ave- 
vano preparato il.loro piano.di vendetta contro 


Netty. Bssì no. Ja sorella.e. fecero. sem- 
biante che presso il. padre nulla fusse avse- 
nuto: e-che essi non fossero in collera con lei, 


Poi le proposero di giuocare a gattacieca sulla 
terrazza .della fabbrica, e Netty, Ja quale amava 


vole. I preliminari di pace, Tasciatido sussi 
stere una comunicazione diretta colle ferrovie 
francesi, se non @ Basilea almeno a Porren- 
truy, hanno fatto cessare tha parte delle preoc- 
cnpazioni del Consiglio federale. Quest'ultimo 
continuò nondimeno i suoi passi a Bruxelles, 
ma limitandoli alla parte economica della qui- 
stione. Questi passi, in seguito alla conclu- 
sione della pace a Francoforte, sono restati 
senza risultato; ma, benchè la soluzione di- 
penda ormai unicamente dalla buona volontà 
della Germania, il Consiglio federale conta 
proseguire i suoi sforzi. Esso lo farà con tanta 
maggior fiducia nel successo inquantochè la 
politica commerciale della Germania è stata 
sempre liberale. 

ll Consiglio nazionale, dopo una lunga di- 
scussione, ha approvato la politica segui!a dal 
governo. 


» (Corrisp. particolare dell’ OPINIONE) 


PariciVersannes, 2° luglio. — Alcuni 
giorni or sono, patlandovi del signor Thiers, 
vi dicevo che, malgradò la sua età piuttosto 


| avanzata, eglì spiega ciononostante un'attività 


somma nel disimpegno delle sue molteplici 
fanzioni e nello abrigare gli innumerevoli af- 
fari dell'importante amministrazione del paese, 
cui trovasi a capo. Ebbene , ieri. ancora do- 
vetti convincermi della realtà di questo fatto; 
dalle’ prime ore: del'mattino' la: sala: d’ aspetto 
della prefettura di Versailles: era ripiena d'un 
gran numero di fanzionari pubblici, deputati, 
prefetti e. giornalisti, i quali, l’uno dopo l’al- 
tro, furono ricevuti in udienza dal prefato si- 
gnor Thiers. Il capo del potere esecutivo si 
trattenne assaì lungamente con diversi rappre- 
sentanti della stampa circa le. nuove tasse che 
con una nuova legge si vorrebbe far gravitare 
sovr’essa, ed in special modo, come ebbi già 
a dirvelo ieri, col signor Hebrard, uno dei di- 
fensori del giornalismo parigino , ed assai te- 
nuto in considerazione dal signor Thiers stesso. 

La nuova proposta del redattore in capo del 
Temps, relativa alle nuove imposte sopra scritti 
politici, quotidiani o periodici, dî qualunque 
forma essi siano , è assai originale, e venne 
comunicata al signor Thiers coi seguenti ter- 
mini: « Considerate la stampa come’ qualun- 
< que altra industria, disse il signor Hebrard, 
€ sopprimete. il bollo, il quale non è che una 
« tassa politica, e surrogatelo invece con 
« una maggiore imposta sulla carta, cho si- 
« mile ‘ad un diritto commerciale, ed appli. 
«cata con equità.e giustizia, farà entrare nelle 
« casse governative, la somma necessaria, s0d- 
« disfacendo nello stesso tempo tutti gli inte- 
« ressati. » a 

Secondo..il sig. Hebrard, servendomi dello 
stesso linguaggio, ogni proprietario d’un gior- 
nale politico verrebbe considerato come un ne- 
goziante, di. carta scrittà « papier noirci © © 
come -tale pagherebbe allo Stato un’ imposta 
proporzionata ai suoi introiti. Mî si assicura 


| che questo nuovo, progetto ha -molta probabi- 


lità di venire accolto, salve alcune modificazioni 
a farsi. È 
Lord. Lyons, ambasciatore d’Inghilterra, fece 


colazione ieri col signor. Thiers; la conversa- 


zione non ebbe per iscopo la politica e pare 
non.si sia raggirata che sopra il trattato di 
commercio internazionale stato negoziato sotto 
Napoleone III per mezio dei signori Rouher 
e Cohden. La prossima denunzia di questo 
trattato non.è sinora che una voce poco fon- 
data, della quale però i Protezionisti sì com- 
piacciono rendersi interpretî nella Sala. dei 
Passi. Perduti come di un fatto compiuto. So 


invece da buonissima sorgente che il signor | 


Thiers ed il signor Pouyer Quertier procurano 
di conciliare. le suscettibilità dell’Inghilterra 
eogli interessi della Francia e che non verrà 
presa alcuna decisione di simile importanza nè 
dalla Commissione che è ora intenta a ben stu 
diare tutti i punti economici, nè dall’ Assemblea, 
la quale dovrà poi. discnterli pubblicamente. 
I membri del partito libero-scambista si 
sono intanto riuniti iermattina allo scopo di 
discutere quale attitudine convenga loro pren- 
dere in presenza ‘della decisione presa. dalla 
Commissione del bilancio, che respinse il pro- 
gramma finanziario del sig. Pouyer-Quertier, 
Occorre. senza dubbio; ed a. confermarvi quanto 


molto questo’ giuoco, accettò senza esitare. Essi 
andarono. così uniti. sulla. terrazza. della. fab- 
brica © precisamente sopra 1l. padiglione. che 
copriva la caldaia: e sì; divertirono. per. alcun 
tempo, correndo di qua e di là, Allorchè uno 
sì nascondeva, gli altri andavano ad. aspettare 
| sulla scala fino. a che non. udissero il grido : 
« Venite! ». Allorchè ‘però il tarno toccò a 
Netty e.che ai fratelli toccò uscire ,, essi chiu» 
sero la porta da fuori, e Netty era prigioniera 
per un tempo indeterminato. 

I fanciulli misero la chiave in tasca e si al; 
Tontanarono. Essi udivano. ancora la ‘voce di 
Netty che gridava : « Venite! » e si consola» 
vano all idea dello spavento che prenderebbe 
allorchè si accorgesse di essere chiusa sulla 
terrazza. Andarono poî nel locale destinato alla 
caldaia e osservarono la bocca ardente di questo 
mostro di ferro che faceva tremare col suo 
soffio potente tutto ciò che lo attorniava. ]l 
loro fratello Enrico si trovava presente, ma, a 
quanto pare, di: pessimo nmore: Egli litigava 
animatamente col faochista' per un ritardo nel- 
l'alimentazione. della caldaia, ritardo del:quale 
questi non voleva conyenire. Entrambi avvici- 
narono il capo all’estremità del generatore ed 
esaminavano un posto umido come da sudore. 
Sulla fronte di Enrico si scorgeva una vena 
Inolto gonfia, ed.allorchè scorse i fratelli gridò 
loro ineollerito ; 


vi dissi ieri, presentare un contro-progetto che 
dia gli stessi risultati, che si doveano ottenere 
dal primo, locchè non pare essere cosa sì fa- 
cile. Il nuovo deputato di : 
lowskì, il dotto professore d’economia politica 
al collegio di Francia, prende la parte la più 
attiva all'elaborazione del contro-progetto in 
discorso, e per meglio precisarlo eccone i 4 
punti principali che già fece accettare dalla 
maggior parte dei suoi amici: Sr 

4. Colpire di un diritto (da determinarsi) i 
prodotti fabbricati ; 

2. Rinunziare ad ogni specie d’ ezercice, 
questo genere d’esazione essendo di disagio 
per il fabbricante, costoso allo Stato e sopra- 
tutto molto suscettibile di frode ; 

3. Rimettersi. senz'altro alla dichiarazione 
che farà ogni commerciante ; 

4. Colpire però d’una multa considerevole 
qualunque consegna che possa venir ricono- 
sciuta falsa od inesatta. 

In simili condizioni, il negoziante dovrebbe 
allo scadet d'ogni trimestre presentare i' suoi 
registri, che dimostrerebbero agli agenti inca- 
ricati la quantità e la qualità dei prodotti fab- 
‘bricati, Il sig. Wolowski, pur calcolando sulla 
sincerità dei commercianti in generale, vor- 
rebbe che la multa da applicarsi a coloro’ che 
scientemente ingamnassero il tesoro pubblico, 
fosse enorme e rovinosa persino. Il partito li- 
bero scambista rimetterà oggi stesso il suo 
contro-progetto alla Commissione del bilancio. 

Circa la nuova legge di discenframento debbo 
ripetervi quanto ebbi già' più volte occasione 
di dirvi, cioè che malgrado la' sua lunga di- 
scussione, il risultato non ne sarà favorevole; 
da 15 giorni si discute nel' vuoto' e la- legge 
non è ancor votata che già i deputatila rico- 
noscono quasi inapplicabile. Hon ho bisogno 
d’aggiungervi che il sig. Thiers  discentralista 
dichiarato avea previsto quanto sta per succe- 
dere in proposito. 

A Versailles iersera si discorreva molto della 
prossima apertura del 3° e 4° Consiglio di 
guerra; che siederanno nella sala dell’ex-im- 
periale Maneggio, stato ora precisamente tra- 
sformato a tale uso. 

Il sig. G. Simon è partito testè per i porti 
di Brest, Cherbourg, Lorient, ed: altri: ove si 
trovano attualmente molti. prigionieri comuni- 
sti. Lo scopo di questo viaggio pare essere 
quello di accelerare la procedura, dalla quale 
dipende la sorte di tanti accusati. 

A Versailles, l’importanza di simili processi 
dèsterà il più vivo interesse, ed onde potere 
poi colla massima precisione ragguagliarvi re- 
golarmente sul loro andamento, non tralasciai 
di fare i miei passi ond’essere ammesso nella 
sala d’udienza dei Consigli di guerra, e sono 
lieto potervi riferire che mi trovo fca il nu- 
mero dei 36 che con tanta difficoltà ottennero 
libero ingresso in quell’aula. 

ll generale de Cissey sì fece presentare ieri 


Parigi; sîg. Wo- |" 


Il 


dieci soldati portanti |il nuovo uniforme dei 


dieci reggimenti d’ussari; ogni reggimento ha 
il suo colore speciale ; invece del dollman avreb- 
bero ora una tunica corta coperta di pelliccia, 
porterebbero in testa una specie di piccolo 
shako di forma austriaca con una catenella 
che passi sotto il mento del soldato. 

Il sig. Thiers, presente a quest’esame, non 
divideva il parere del Comitato pel vestiario e 
trovava la nuova tenuta troppo fafitastica. Il 
ministro della guerra ordinò quindi un nuovo 
e più accurato. studio sopra un costume più 
semplice e più sodo. 

€ Rivedremo presto fra di noi il sig. Emilio 


« Olivier? » domandavansi ieri fra di loro | 


alcuni deputati maligni che spingono la Com- 
missione d'inchiesta dell’Assemblea a chiamare 
in sua presenza il ministro dal cuor leggero 
dell’impero. Non credesi però a simile com- 
parsa, tanto più che il predetto stg. Ollivier 
ha scritto testè una lunga lettera al sig. Thiers, 
colla quale cerca di giustificare la sua condotta 
politica prima. e durante, la guerra del 1870. 
Hl:sig. de-Saint- Vallier,. delegato del mini- 
stero. degli: affari esteri, trovasi. ora a Com- 
piégne ed ha lunghi colloquii' col generale de 
Manteuffel, comandante in capo delle trappe 
d'occupazione prussiane. Da questi abbocca- 
menti sperasi un prossimo accordo che per- 
metterà lo sgombero dei dipartimenti della 
Senna Inferiore, della Somme e dell'Eure, 


——o.———+++— 


— Andatevene e presto! 

I-fanciulli si allontanarono. intimoriti, dalla 
severità inusitata del fratello e si.misero a pas- 
seggiare mentre volevano lasciare ancora per 
qualche tempo «muggire.» Netty li sopra. 


Frank! 


Allorchè Enrico aveva abbandonato la stanza 
di. suo padre, il signor Pollender fece_i.pre- 
parativi di. partenza. Egli voleva recarsi. nella 
vicinissima cità di Baden per .consultarsi con 
un amico intimo circa lo stato critico dei suoi 
affari, 

Lilly ed. Alfredo.erano tornati asciutti a casa, 
e.la signora Pollender, la quale aveva osser- 
vato con pena le preoccupazioni del marito, lo 
pregò di permetterle di accompagnarlo fino a 
Zurigo. 

Egli acconsenti, e siccome. non era.tanto 
facile trovare subito .il ‘barcaiuolo e che il si- 
gnor. Pollender voleva giungere a Zurigo. prima 
della partenza del prossimo. treno, Frank si 


| offrì di remare e tutti.e tre partirono quanto 


velocemente era possibile verso la città. 
Durante il breye tragitto il signor Pollender 
ebbe appena tempo di raccontare a spa moglie 


scosse dolorosamente il. capo, 


quanto era avvenuto fra lui e suo figlio. Essa | 


ATTI UFFICHALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente 
contisne : 

4. Un R. decreto del 3 luglio concernent® 
il collocamento in riforma di parte degli uf- 
ficiali dell’esercito. 

2. Promozioni e nomine nell'Ordine eque- 
stre della Corona d’Italia. 

3. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell’ordine giudiziario. 

4. Lo stato del Registro ‘italiano; stato. ap- 
provato con il R. decreto n° 302. 


CRONACA DI FIRENZE 


Le guardie di citià. avevano. ieri arrestato, 
per ingiurie loro dirette; il giovane Bernardo 
A...y ma questi riusci a fuggire aiutato da 
altri due individui, Andrea R. e Pietro M. — 
Sulla sera le guardie di P. S. poterono arre- 
stare questi tre individui, i quali dovranno 
rispondere: d’ingiurie e resistenza alla forza 
pubblica. 


Certo Natale P;, macellaio, recatosi. ieri: ai 
macelli, si divertiva a strappare pubblicamente 
gli occhi ad alcuni agnelli. Fu perciò condotto 
all’uffizio di P. S. per dar conto di questo suo 
barbaro contegno. 


ll trasferimento della capitale non ha sco- 
raggiato tutti coloro che vennero a Firenze ad 


aprirvi nuovi negozi e stabilimenti. Tanto è |. 


vero: che' ancora di questi. giorni ne vediamo 
alcuni: ingrandirsi: ed ‘abbellirsi; e di questo 
numero è lo stabilimento. del fotografo cav. 
Schemboche, il quale ha trasportato le sue 
tende nella via Borgognissanti ed in casa pro- 
pria. La fama del sig. Schemboche in questo 
genere di lavori ci' dispensa dal tesserne lodi, 
giacchè basta rivolgere lo sguardo! ‘ai nume- 
rosi ritratti da lui esposti: per: convincersi che 
sono opera: d’un vero artista e nulla lasciano 
a desiderare per la rassomiglianza e per tutte 
le altre qualità che si ricercano nei lavori fo- 
tografici. Ma ciò che vogliamo lodare si è 
l'ampiezza e l'eleganza del suo nuovo stabili- 
mento, nel quale, oltre due terrazze, sì am- 
mirano alcune sale: splendidamente arredate, 
cosicchè le gentili signore possono riposarvisi 
a loro hell’agio. ? 

Noi speriamo che alla iniziativa del signor 
Schemboche non mancherà il dovuto compenso, 
giacchè, soyratutto in questi momenti, vanno 
incoraggiati coloro che proyvedono a mante- 
nere intatto il decoro della nostra città. 


Jersera, 22, è avvenuto un po” di tafferu- 
glio al giuoco del' pallone. Essendosi fatto male 
uno de’ giuocatori; la partita non potè più 
aver luogo e convenne’ restituire i biglietti. 
Ma pare che questa restituzione sia stata ope- 
rata con grande confusione, giacchè si trovò 
che mancavano i biglietti per molte delle per- 
sone che erano accorse. Intervenne allora un 
ufficiale di P. S. e riuscì ad impedire che 
succedessero guai maggiori. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 24 luglio 
ore 1 pomerid. 

Depressione barometrica da 4 a 5 mm. in 
tutta l'Italia. Dominano venti di mezzogiorno, 
alquanto forti in alcuni paesi del centro. Cielo 
coperto o nuvoloso nell’alta Italia, a Livorno, 
a Portoferraio e a Camerino; sereno altrove, 
Mare perfettamente calmo. 

Teri e stanotte temporali ad: Aosta e Monca- 
lieri; greco-levante forte a Persiceto. 

I turbamenti atmosferici parziali continue- 
ranno ancora, Il Mediterraneo diverrà in qual- 
che punto agitato. : 

Temperature estreme del dì 24 luglio 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 21,5 
Massima, + 32 2 


si Temo che tu sia stato troppo seyero; 
egli.è nato in America che è la patria di sua 
madre; puoi tu fargli un delitto .se il ricordo 
dei suoi più begli anni lo attira verso quel 
paese? Io non lo voglio scusare di essersi com- 
portato. verso. sno padre in un modo tanto pro- 
vocante. Però mi stringe il cuore di veder 
soffrire tanto profondamente mio figlio perchè 
ana la asia Ki» RI madre! 
signor Pollender tacque.angustiato. Erano 
finalmente giunti. Egli baro e ga 
moglie. ; 

7 Ghe Dio ti abbia nella spa santa guar- 
dia! — disse egli — Guarda di tornare Lp 
poichè io sento in me una ceria cosa come se 
dovesse venire un temporale. i 

— È l’effetto dei pensieri che ti pesano sul 
capo: non. vedi, il cielo è sereno! — ed ac- 
cennò amichevolmente col capo al consorte. 

Egli sì volse e stincamminò verso la sta- 
zione. La signora Pollender si assise nuova- 
mente nel bacchetio, e Frank mise in movi- 
mento le sue robuste braccia, Îl suo occhio 
riposava afflitto sulla sua padrona perchè la 
vedeva afflitta, eppure non osava dire una pa 
rola. La gondola volava come una freccia spinta 
dai suoi muscoli. d'acciaio. Le verdì sponde si 
spiegavano come un panorama dinanzi agli 
occhi, intersecate da eleganti ville, mentre più 


Nota dei defunti denunziati nel giorno © 
pe - 


Sassi Diego, d'anni 39 — Bigalli Giustina, 
id, 28 — Bellini Romolo, id. 33 — Carretti 
Maria, id. 66 — Rafanelli Umiltà, id. M — 
Miniati Giuseppa, id. 42.— Testa Antonio, id, 
33 — Fei Petronilla, id, 32 — Nesi Baldassarre, 
id. 58 — Bondavalli Luigi; id. 32 — Mini An- 
giolo, id. 24 — Franchi: Annunziata, id. 38 — 
Bartorelli Giovacchino, id. 30. 

Più, 9 bambini che non avevano ancora 4 


. Gli atti di nascita  denunziati nello stesso 
gierno furono 29, cioè'9: maschi, 11 femmine e 
2-nati-morti. 

x Del 23: 

© Brogi Pietro, d'annì 35 — Volpi Giuseppe, 
id. 81 — Balzaretti Anna, id. 24 — Brunati 
Felicita; idi 82 + Galeotti Angiola, id. 75 — 
D'Urbino Allegra, id. 78 — Salimbeni Anna; 
id. 66 — Borghesi Vittoria, id. 30. 

Più, 12 bambini ché non avevano ancora 6 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesse 
giorno furono23, cioè; 7 maschi, 14 femmine e 
2 nati-morti. bi SIC, 

Matrimoni del 22. luglio: 

Giannattasio Giovanni; impiegato regio, e Coppi 
Adele, benestante, 

Viliani Francesco , semplicista, e Ricchetti 
Adelaide, att. a casa. 

Buracchi Mario; imp. alle vie ferrate, e Ven- 
turi Isolina, att. a casa. 

Cottino:Alessandro, loeandiere, e Geremi Flora, 
artista di canto, spet ita 

Del 23: 


Formigli Baldassarre, tappezziere, e Papini 
Marianna, alt. a casa. 

Fontanelli Tommaso, colono, e Parrini Maria 
Angiola, colona. © neeis 


— Nel, Libero Cittadino. di Siena del 23 si 
MEI lono.. di dimento fuori 1 
colon sedimento fuori la 
porta ata Asca qualche tempo 
che ‘ignoti ladri s'introducevano di notte tempo 
nel suo fondo, derubandovi quanto ‘di meglio 
capitava loro alle mani. Desideroso di conoscere 
cli fossefo questi poco graditi avventori, la 
sera di sabato dell’ultima.decorsa settimana si 
appostò in un -luogo nascosto, e ad ora al- 
quanto, tarda vide entrare uno sconosciuto nel 
fondo e derubarvi tranquillamente dei frutti. 
Îl contadino, ‘uscito ‘allora dal suo riascondi- 
glio, si presentò al ladrò, minacciandolo con 
‘un bastone se immediatamente non fosse uscito 
dal fondo, restituendo: i frutti rubati. Ma il 
laden; artaatajoni contro il povero cpalito, 
gli tolse il | n e gli vibrò quat- 
tro colpi ni coliell Spe e Dr in de, 
pericolo di vita. Il ferito ebbe ‘tanto sangue 
freddo da fermare a tetra if suo potere il fe- 
ritore, finchè alle grida d’ aiuto accorsero la 
moglie; il. suocero: ed un robusto contadino 
che passava sulla pubblica via e ricevettero in 
consegna il delinquente per poi rimetterlo agli 
agenti della pubblica forza. I contadini accorsi 
poco appresso da ogni parte avrebbero fatta 
giustizia sommaria, Se l’initerposizione di per- 
sone ivi dimoranti non avessero impedita l’e- 
secuzione di un misfatto: ‘* 
— La Lombardia del 23: corrente scrive : 
La rappresentazione datasi ieri al Politeama 
dalla. compagnia equestre. diretta dal hravo 
(Ciotti, a beneficio degli operai della cartiera 
Binda, riuscì brillantissima sia per la varietà 
dello ‘spettacolo , sia pel concorso; ond’è che 
#°è fatto un buon introito. Il principe Um- 
berto assisteva allo spettacolo, e generosamente 
Sr sul bacile alla porta lire cinquecento. 
». A. era accompagnata dai. generali Cugi 
Mago Rocca o 
— Il Piccolo Giornale di Napoli del 23 
scrixe.che il professore. Errico Errico, ch'era 
stato arrestato in seguito agli ultimi pasticci 
pe gli esami di licenza liceale, fa messo in 
libertà dopo poche ore, perchè si riconobbe 
che il fatto împutatogli non costituiva. reato, 
i a diritto all'autorità di procedere contro 
dui. 
— Nel Nuovo Periodo di Gatanz. 48 
gi legge: mÉrr 
Verso la fine del. decorso giugno, mel terri- 


lungi le altere vette delle Alpi sfidavano im- 
pavide la yolta' celeste. Lai signora Pellender 
volse gli sguardi in alto. Sì, il cielo era puro 
e nessuna nube oscurava il firmamento! Più 
la città si allontanava e più tranquillo e mae- 
stoso diventava il lago. l raggi del sole erano 
ardenti, ma la fresca brezza? creata dalla cele- 
rità del barchetto: attutiva un po” il calore di 
essi. Nessuna barca si mostrava all’orizzonte, 
nessun uccello traversava l’aere, nessuna onda 
s'increspava; un silenzio divino regnava sopra 
questa superficie immensa, e pareva che gli 
angeli parlassero, dalle eterne sfere colle Joro 
voci celesti e che la natura trattenesse il re- 
Spiro onde non essere privata della loro no- 
vella. Ma all’improvviso uno scoppio formida- 
bile rintuonò nel creato:. pareva che Ja terra 
ed.il cielo dovessero confondersi, e le acque 
stesse del lago iremarono dalla loro profon- 
dità: era un rumore come se i Titani schian- 
tassero tutto all’intorno lè roccie delle mon 
tagne e ne scagliassero i pesanti macigni il 
mizzo all'universo, E un pezzo di cosa infor- 
me descrisse una potente curva nell'aria € 
venne a cadere pre:so al barchetto, facendo 
schizzare l’acqua ad una straordinaria altezza» 
7 Dio onnipotente! — gridò con voce stra- 
ziante la signora Pollender — la caldaia è 
saltata ip. aria } (Continua) 
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torio di S. Pietro Apostolo, i briganti asscg. 
gettarono a crudeli e barbare sevizie un con- 
tadino' di quel paese, ch’era già stato al ser- 
vizio del signor Andrea Cefalì, e quindi lo 
abbruciarono col petrolio. 

Nel territorio di Piscopio (Monteleone) fu 
ultimamente incendiato un deposito di grana- 
glie mercà il petrolio. 

Come si vede, i comunali: 
degli imitatori ‘in’ Calabria. 

— Ieri, Sarive il Piccolo Corriere 
del 22, fu stipulato il contratto tra il Muni 
cipio e la Società concessionaria dei lavori 
del nostro porto. 


ti di Parigi hanno 


Terremote. — da Lunigiana del 23 
scrive che îl'21, alle ‘ore 3 pomeridiane, a 
Sarzana, fa avvertita una lieve scossa ondula- 
toria di terremoto. 

Scoperte archeolegiche, — Nella 
settimana decorsa, scrive il Monifore di Bolo- 
gna del 23, continuando gli scavi alla Certosa, 
si scopersero altre quattro fosse funerarie, due 
d’incombusti, e di combusti le altre due. 

Nella prima di quelle fosse erano collo sche- 
letro alcuni vasettì ed una grande kelebe figu- 
rata; nella seconda con altri vasi stava un.co- 
tilo figurato e scritto, e pur figurata e scritta 
una grandissima anfora a rosso su campo nero. 

Ossa d’animali, tra cui di. bue, di pecora; 
di maiale, si trovarono insieme adiavanzi del 
rogo nella prima delle \fosse de’combusti, con 
vasi figurati, tazze, ed una stela da ambedue 
le faccie secipita. 

Una stela parimenti da ambedue le faccie 
scolpita soprastava alla seconda fossa de'com- 
busti: sul fondo di essa insieme ad avanzi di 
fittili e di rogo era una estesa superficie di 
ossa combuste miste a fili ed a piccoli fram- 
merti di tessuto di oro. 

La pesca deleoralle. — Ogni giorno, 
scrive la Nuova Patria di Napoli del 23, giun- 
gono a Torre del Greco dei, telegrammi dalla 


Sardegna, recanti buone notizie sula. pesca dei î 


coralli. Una sola barca fino.a questo momento 
ha pescato della buona qualità di corallo, che 
può valere più di 26 mila lire. Il comandante 
poi di un’altra barca anehe di Torre del Greco 
ha annunziato al proprietario di questa, di 
avere fra gli altri pezzi di corallo pescatone uno 
che può valere più di due mila ducati. 
Alpinisti coraggiosi. — JIl Monte 
Rosa di Varallo, ;dél 22, annunzia, che, la set- 
timana prima, )). Alessandro Carelli, curato 


di Alagna, ed il signor Giuseppe Guglielmina. 


ascesero sulla Vincént-Pyramide, ch'è una delle 
principali sommità deleMonte Rosa. : 
Pubblicazioni. — Una.delle:più: inte- 


ressanti pubblicazioni che avea dovuto. sospen-: 
dersi a causa della guerra.e.di tutte le.altre: 
calamità che hanno afflitta ;Ja Francia, «fu il: 


Giro del Mondo. 
I numerosi lettori di questo celebre giornale 
geografico, che si pubblica in 13 lingue, sa- 


ranno lieti -di-sapere che col 4° agosto pros: 


e ne sarà ripresa ‘la pubblicazione rego-' 
are. 

Nella edizione italiana che-si pubblica dalla 
casa Treves, comparirà eritro il semestre un 
viaggio, originale italiano: ‘dell’egregio nostro 
naturalista il dottor Arturo Issel, al Mar Rosso 
e alla baia d’Assab, che' sarà illustrato da ‘in- 
cisioni originali ‘eseguite sopra schizzi del viag- 
giatore. 

Una corona civica. — Lunedì pas- 
sato, scrive il--Sièole ‘del22, la Commissione 
municipale ‘di Strasburgo fece consegnare da 
due de”. suoi componenti ‘alla famiglia Kiss 
una corona civica ‘di ammirabile lavoro, che 
ha le :foglie di argento, le ghiande ed il na- 
stro in oro cesellato, éd ‘uno scudo ‘con le 
armi. di:Strasburgo, ela seguente iscrizione : 
< La Commissione municipale al suo sindaco 
« Kiss. » 

Cinque petizioni. — La Liberté del 
22 scrive che, fra le molte petizioni inviate 
ultimamente all'Assemblea di Versailles, me- 
ritano una speciale menzione queste cinque: 

4° Degli ‘abitanti del cantone di Braisne 
(Aisne) propongono che, per reprimere l’ubria- 
chezza, i debiti di osteria sieno assimilati ai 
debiti di giuoco, e che non si possa ricorrere 
ai tribunali per esigerne l'ammontare. 

2. Il signor‘Bouer, ‘di Bordeaux, propone 
una imposta sul celibato. 

3.'Il signor Hubert, di Parigi, propone una 
imposta ‘sulle calzature, : le ‘pettinature e gli 
effetti di vestiario. 5 

4. Il signor“Jonbert, ‘di'Màcon, chiede che 
il signor Thiers venga’ proclamato figlio pri- 
mogenito della‘ Frantia. Sass 

5. ll signor Pietro Bonaparte, dimorante. a 
Namur nel .Belgio, chiede .che-la. statua.di 
Napoleone, L.sia ;,massa. di; nuovo.sulla piazza 
di Courbevoie. i 

La bandiera bianca. — Aitualmerite, 
scrive il Journal ‘de Genéve del 20, la ban- 
diera bianca sventola sul tetto della prigione 
di Langnau, ma non crediate. che si,.tratti della 
bandiera bianca. di Enrico: V, poichè quella 
bandiera non «significa ‘altro.-se ; non che; ‘ora 
come ora, in quella prigione non vi è alcun 
prigioniero. 

I seguaci dell’Internazionale. — 
Il Journal ‘de (Geneve: serive: che,nélla città di 
San Gallo si contano 6400 operai, 4400 dei 
quali fanno. parte dell' Internazionale. 

Nuova corazzata inglese. —.ll Ti- 
mes annunzia.che, il 48 luglio,snei cantieri di 
Biackwall, per conto del.governo.inglese, fu 


varato il Cyclops, nuovo bastimento. corazzato 
a due, torri. . 


1 pauperisme a \Lendra. — Lo 
Standard del 20 scrige che, secondo i:dati 
statistici uffisiali, nella settimana decorsa, in 


di Bari! 


Londra sì contavano 420,677 poveri, dei quali 
32,494 si trovavano rifugiati nei aorkhouses 
ed 88,183 erano stati soccorsi a domicilio. 


, Pubblicazione imminente. — I 
giornali inglesi annunziano che il conte Rus- 
sell si accinge a pubblicare uno studio storico 


sulla politica estera dell'Inghilterra dal 4570 
al 1870. n 


La stampa ed il eloro bavarese. 
=—il vescovi di Baviera, scrive Ja Gazzetta 
universale di Augusta, continuano ‘a ‘lanciare 
l’interdetto contro la stampa liberale. 

Dopo che.il vescovo Enrico, per il primo, 
colpi rubente dextra, la Gazzetta di Passau, 
monsignor Ignazio di Ratisbonne diè alla Gaz- 
zetta della seta di Augusta la taccia di organo 
delle genti.senza cervello. 

Com'è noto, l’Allgemeine Zeitung di Augu- 
sta ricevette già da molti anni ex cathedra-il 
suo certificato pontificio di pessimae epheme- 
rides. 

L'incendio di Wathiî. — Al Conte 
Cavour del 22 scrivono in data del 45 luglio 
da Smirne: 

Solo ieri sera pervennero in questa città no- 
lizie più positive sull’incendio di Wathi, eapi- 
tale dell’isola di Samos, che c' era stato anhun- 
ziato pet telegrafo, in modo però alquanto esa- 
gerato, da spaventare assaî coloro che ‘hanno 
colà relazioni di famiglia e di commercio. 

L'incendio scoppiò il giorno 12 corr., alle 
ore 111 di notte, nella via del Consolato d’In- 
ghilterra; e prese origine da un magazzino di 
petrolio, di trebentina e zolfanelli. Si .sarebbe 
potuto spegnere facilmente, se l'autorità locale 
non avesse fatto prova della più grande indffe- 
renza. Venti case, le principali della ciltà, e 
trentacinque grandi. magazzini, divennero preda 
delle fiamme. Il bel palazzo del console d’In- 
ghilterra, con tutti i giardini ed annessi, non 
esistono più; il suo museo, considerevole per 
gli oggetti d’antichità, è scomparso totalmente. 
Le perdite del console sono valutate a diecimila 
lire sterline, quelle della ciltà a circa sessanta- 
mila sterline. I depositi di polvere situati a lato 
del consolato inglese seoppiarono pure e furono 
la causa precipua della distruzione di tutte le 
proprietà del console sig. Luigi Mark. 


VARIETÀ 


Il precesso Tichborne. 


Questo interessante processo occupa da qual- 
che tempo quasi esclusivamente ‘l’attenzione 
del pubblico e dei giornali di tutta l’Inghil- 
terra. Crediamo perciò che i nostri lettori ne 
sal nlariano volentieri l’origine ed.i parti- 
colari. 


In una contea agricola della Gran Bretagna 
viveva molti anni or sono un vecchio gentleman, 
baronetto .e..discendente da uno dei compagni 
di Guglielmo il Bastardo, cosa di cui egli era 
fiero naturalmente ed il quale disponeva (cosa di 
cui forse egli era anche più fiero) d'una rendita 
calcolata a-7 od 800,000 franchi. Sir Reginaldo 
Tichborne, gentiluomo della vecchia seuola, era 
un gran. cacciatore. e gran bevitore..Egli aveva 
un solo »figlio, Ruggero ‘Tichborne, inviato in 
Francia nella ;sua prima gioventù, educato a 
Parigi,.riturnato più,tardi in Inghilterra,; rice- 


Yuto . nella scuola militare di Stonehurst,..poi, 


alfiere e luogotenente in un reggimento.di.dra- 
goni; infine, partito per l/America meridionale; 
venti anni or sono, sopra un: bastimento per' 
nome: la:Bella, che fece naufragio «in pieno A- 
stlantico, In ogni caso e da lungo lempo non se 
ne erano avule. notizie. 

Intanto .sir Reginaldo.era, morto; in assenza 
di ogni erede diretto conosciuto, il giovane Lu- 
shington, il cugino, più prossimo, era .stato po- 
sto în possesso dell'eredità di Tichborne: 16 a 
20 milioni, una ‘miseria, come,si vede. Di più 
sì era scoperta, in uno dei dominii situato in 
mezzo alle montagne del paese di Galles, una 
miniera di carbone; d' una lunghezza e di una 
profondità. eccezionale. 

Lady,Tichborne, :la vedova, non aveva però 
mai disperato di rivedere suo figlio, ed ogni 
seltimana, nei giornali della metropoli e delle 
colonie, si leggevafio degli avvertimenti desti- 
nati a coloro che potessero farle ritrovare le 
traccie di sir Ruggiero. Giudicate della sua gioia 
allorchè essa ricevè la leltera d’un procuratore 
di Melbourne, che le annunziava che suo figlio 
era ritrovato, un. poco cambiato, è vero, ma di- 
sposto, a .raccogliere i. sedici. milioni, senza par- 
lare della. miniera.di, carbone e di alcune altre 


Non'si restituiscono sedici o diciotto milioni 
senza esservi forzati. Gli amministratori della 
successione Tichborne pretesero, che il viaggia- 


-ore..giunto, dall'Australia, il. falso sir Ruggiero, 


non fosse che un-macellaro di Londra, per nome 
Orton, posto, al corrente dei falli e gesta, della 
famiglia Tichborne da abili impostori, e che 
rappresentava. la sua parle a merayiglia,, sino 
al punto di.. parlare..benissimo  francese,..come 
un uomo educato a Parigi. I nostri lettori pos: 
sono giudicare della premura dei legali inglesi 
a. gettarsi sulla ventura eccezionale d'un pro- 
cesso simile. > 

«Esso è incominciato; Dio sa quando: finirà e 
ciò..che resterà poi dell'eredità Tichborne. Du- 
ranle ventisette..sedule consecutive, il preten- 


dente venne sottoposto ad interrogazioni strin- 
genti sui punti più variati e più delicati, con- 
cernenti la ‘sua gioventù, i suoi genitori, il 
vecchio castello, gli antichi usi, infine tutto ciò 
che poteva riferirsi alla vita primiera dell'erede 
naturale dei diciotto milioni. Egli è il Zyon del 
giorno ed i giornali illustrati lo mostrano di 
faccia, di profilo, in piedi, seduto, circondato 
dai suoi cinque avvocati in parrucca. 

Ma ‘ecco la disgrazia, la forza umana ha i 
suoi limiti; dopo due mesi di dibattimenti con- 
tinui, il giudice Bowill che dirige il processo 
ha riconosciuto di non poterne più e ch'era 
necessario di rinviare la causa a dopo le vacanze 
Si prevedevperò che gli eredi, qualunque essi 
siano, non ne troveranno più che i gusci, come 
nella favola di La Fontaine, 

Un curioso particolare dei costumi inglesi è 
da notarsi a questo proposito. Il pretendente al 
nome ed alla fortuna dei Tichborne, era al suo 
ritorno d'Australia, assolutamente privo di ri- 
sorse, e per incominciare il processo, per aprire 
il fuoco contro l'erede in possesso, bisognava 
provvedere i sollicitors di munizioni in contanti. 
Il pretendente fu allora. sfruttato da speculatori 
che misero in azioni il processo da inlentarsi, 
come si sarebbero poste in lotleria la terra e le 
miniere della contea di Galles. E queste azioni 
si negoziano a Londra ed il prezzo varia secondo 
che dagl'incidenti del processo le speranze sem- 
brano disegnarsi per una o l’alira delle parti 
in causa, 


NOTIZIE ULTIME 


Della discussione che ebbe luogo all’As- 
semblea di Versailles e del voto che l'ha 
seguita, il telegrafo non ci ha più dati 
nuovi ragguagli. Esso aggiunse soltanto 
che il voto dell'Assemblea è di fiducia al 
sig. Thiers e di sfiducia al sig. Gambetta. 

Il laconismo e la sobrietà del telegrafo 
ci provano che non si è attribuita in Fran- 
cia grande importanza politica a quella 
discussione, provocata principalmente dal 
partito clericale 6 logittimista. 


Quanto ‘al voto, noi troviamo -confer- | 


mato «il giudizio espresso ieri. A -noi «non 
era potuto entrare in testa che l'Assemblea 
fosse: per. dare .un voto di sfiducia -al «si- 
gaor Thiers, e, l'avesse dato, avrebbe: com- 
piuto un fatto così grave, ‘che-le:sue con- 
seguenze non avrebbero ‘tardato ‘a farsi 
‘manifeste .all’Europa. 

Un voto di.sfiducia avrebbe dimostrato 
che il sig. Thiers rappresentava ila mino- 
ranza e non la maggioranza dell’ Assem- 
blea. Privo dell’;appoggio «della maggio- 


ranza non poteva stare a capo del governo | 
senza suscitare un pericoloso conflitto, nè | 


avrebbe potuto ritirarsi, senza aggiungere 
all’ incertezza del provvisorio “lo sscredito 
del potere esecutivo. 

La condizione del governo in Francia 
è ora tale che il signor Thiers e l’Assem- 
blea debbono fare ogni transazione onesta 
per<istare d’accordo.,L’Assemblea non po- 
trebbe sussistere se il signor Thiers si 
ritira, «ed il signor Thiers. non ha il di- 
ritto:di sciogliere l'Assemblea, da cui emana; 
perciò luno.e l’altra conviene che stiano 
insieme ; ‘almeno fino a tanto che Ja si- 
tuazione politica sia così rischiarata 6 giu- 
dicata.,spassionatamente da consentire la 
nomina d’una nuova Assemblea e la scelta 


d’un governo definitivo. Ora si è ‘ancor | 


lontani da questa condizione ‘di cose, e 
coloro che vorrebbero-mettere alla testa 
del potere esecutivo il duca d’Aumale, 
come instradamento alla ristorazione mo- 
narchica, intendono che sarebbe impru- 
dente il suscitar ‘ora questa quistione, il 
frutto non essendo ancora maturo. 

Meno poi credevamo che nella quistione 
papale l'Assemblea potesse mai separarsi 
dal sig. Thiers. Non ignoriamo che nel- 
l'Assemblea ci sono, clericali e legittimisti 
a noi ostili, ma anche questi dovendo 
scegliere una via, si troverebbere molto 
impacciati. Imperocchè intendono che la 


semblea dare al signor Gambetta ? Il sì- 
gnor Gambetta è"un semplice deputato, 
ha una posizione nella sinistra, ma non 
essendo al potere non è esposto a’ voti 
dell'Assemblea. 

Egli importa tuttavia di riflettere che 
la maggioranza cominciava a temere un 
ravvicinamento tra il sig. Thiers ed il si- 
gnor Gambetta, e che aveva preso sospetto 
degli abboccamenti avuti con questo dal 
capo del potere esecutivo. Udendo il signor 
Gambetta far plauso alla politica del signor 
Thiers nella quistione papale, non è pro- 
babile che molti deputati abbiano pensato 
di dare un voto diretto a far intendere al 
sig. Thiers ch'egli aveva tutta.la loro fidu- 
cia, ma che non potevano unirsi al signor 
Gambetta? È questa ‘una posizione che si 
rivela ‘talora nelle Assemblee parlamentari, 
specialmente quando i partiti sono chia- 
mati -a prendere una risoluzione sopra qui- 
stioni, rispetto alle quali non si potrebbe 
dire che ogauno sia d’un parere decisiva- 
mente diverso da quello degli altri. 

Nell’Assemblea «di Versailles può darsi 
che la maggioranza ‘abbia voluto far ca- 
pire al capo del potere esecutivo ch’egli 
aveva per sò la maggioranza, senza che 
avesse a stringere alleanza col sig. Gam- 
betta, od anco a patto che.non Ja strin- 
gesso. 

E la sola interpretazione plausibile che 
si possa dare del telegramma d'oggi. Del 
resto presto riceveremo il testo della di- 
scussione del 22, donde appariranno tutti 
gli incidenti della seduta, che il telegrafo 
per solito non trasmette; ma l’esser esso 
stato così parco di notizie ci sembra con- 
fermare l’opinione nostra rispetto al signi- 
ficato di quel voto. Se le quistioni poli- 
fiche mon si considerano con calma, si 
corre rischio di prendere dei granchi ed 
anco di accendere delle passioni, che poi 
!.si.dura fatica ad attutire. 


Gi giungono questa sera le corrispondenze 
e i giornali di Parigi del 22. Essi non pos- 
sono sancora recarci il rendiconto della seduta 
deìl’Assemblea nazionale di quel giorno. Però 
il nostro corrispondente .di Parigi, .ci scrive 
che «il. signor Thiers ‘avrebbe desiderato di 
evitare quella discussione, ma poi vedendo il 
numero gonsiderevole delle petizioni dei ve- 
scovi, yStilfib necessario di parlar chiaro al 
{ paese. Il corrispondente stesso aggiunge che a 
Versailles,erano giunti molti prelati e. fore- 
stieri, e»pronostica. che il signor Giulio Favre 
doveva essere il capo espiatorio su cui si ac- 
cumulavano tutte le ire della destra. Ciò va 
d’accordo colle. informazioni che noi stessi 
abbiamo date ai nostri lettori. 


La .Freis Presse del 23 ha i seguenti. tele- 
grammi : 


€ Berlino, 22. — Si crede che l’impera- 
| tore Guglielmo nel caso in cui la cura dei 
' bagni ad Ems gli giovasse, si recherà in Rus- 
I sia ed assisterà colà alle manovre. 
«Monaco, 22. — Il. professore Friedrich 
| venne destituito dal benefizio conferitogli dal 
re, per ordine dell’ arcivescovo di Monaco 
| Freisiîg. Come motivo di. questo . provvedi- 


| mento l’arciveseovo-Friesing indica la dichia- 

razione del. professore Friedrich di voler pre- 
stare assistenza spirituale ed aver amministrato 
i sacramenti ed ‘accordato la sepoltura eccle- 
siastica.al professore Zenger.. 

« Londra,;22. — Una. lettera ; di Persigny 
accenna come causa dei disastri che colpirono 
la Francia, l'isolamento dei singoli corpi d’ar- 
mata e dice che la Francia resterà sempre 
una nazione militare di prim’ordine. » 


e nie 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Ems, 23. — L'imperatore Guglielmo  spar= 


guerra.è. impossibile, che sarebbe. antina- |-tirà domani per Jugenheim (?) per: visitare 
zionale, che susciterebbs contro la Fran- |-l'imperatore d'. Russia. 


cia l'opinione pubblica più ancora che nel- 
l’anno scorso. 7 

Non volendo la guerra, quale politica 
potrebbero .seguire fuorchè rispettare il 
diritto d’Italia. e rassegnarsi al fatto; com- 


L’imperator.. di Russia partirà martedì e 

| passerà per Be lino. 

Parigi, 23, — Il voto dato ieri dall’ Assem- 
blea ba il significato di un voto di. fiducia 
verso Thiers e; di sfiducia verso. Gambetta. 

Parecchi gic nali riportano Ja voce che Jules 


piuto? Non ci curiamo di sapere se ne | Favre abbfa d:to le sne dimissioni. - 


sono contenti, perchè l'Univers e Union 
ci. avvertono abbastanza .che cosa ne pen- 
sano, ma bisogna che ci si adattino, e le.di- 
mostrazioni contrarie che facessero, var- 
rebbero per noi ‘di avvertimento è c'im- 


Il principe Napoleone arrivò all’Havre, ma 
ricevette l’ordiue di abbandonare immediata- 
mente il. t.rrit:riò francese. n 

1 giorna'i e le lettere di, Rouen, Amiens ed 
Evreux raccontano le dimostrazioni \di gioia 
cagionate lalla partenza del nemico, Ja cui 


porrebbero l'obbligo d'una maggiore vigi- | coudotta cantiaua ad esasperare-le popolazioni: 


lanza; ma non ritiscirebbero adl'alterare Ja 
situazione presente .che non sarebbe in 
Joro..balia di mutare, neppure se-Enrico.V 
salisse sul trono de" suoi avi. 

Questo partito non ha peraltro la mag- 
gioranza. nell'Assemblea , e conviene pure 


Nuoverisse avvennero ieri a Joinville-le-Point 
fra la Jaiagne e i soldati, tedeschi. Parec, 
Chie persone rimasero ferite. x 

I giornali cogstatano che la -prelnngazione 
dell’occupazione non. può che. fare accrescere 
l'odio der, francesi contro i tedeschi. 

Parigi, 23. — Le elezioni municipali ebbero 


che si associ alla parte: più intelligente; | luogo oggi con perfettà calma. 


più. .cauta.e moderata e si potrebbe ag- 
giungere veramente, politica, di cui il si- 


i gnor Thiers è la più alta personificazione. 
Or che significa-il voto-di sfiducia che | vi 


il telegramma annunzia aver voluto l’As- 


Furono eletti: 24 conservatori repubblicani 
e 6 repubblicani fra moderati e radicali. Vi 
sono ‘49 b.Ilottaggi. e 
Madrid, 23.» Il ministero sembra definiti- 
mente costituito con Serrano alla presidenza 
ed alla guerra;: Topete agli affari esteri; Sa- 


gasta all’interno; Ulloa alla giustizia; Aroste- 
guy alle finanze; Candau all'agricoltura; Mal- 
campo alla marina ed Ayala alle colonie. 

Parecchi funzionari radicali dichiararono di 
yoler dare le loro dimissioni. 

Madrid, 23. (sera). — La combinazione 
ministeriale non è riuscita, in seguito ‘al ri- 
fiuto di Arostegny di entrare alle finanze. 

L’Imparcial e il Tiempo dicono che Camacho 
e Santa Cruz hanno pur rifiutato quel porta- 
foglio. 

Dicesi che Serrano abbia rassegnato il man- 
dato di formare il gabinetto. 

Nuova-York, 23. — La polveriera dell’arse- 
nale di Washington saltò ieri in aria, cagio- 
nando un incendio. Le perdite sono calcolate 
un milione di dollari. Non si ha da deplorare 
alcun morto. 

Parigi, 24. — Nelle elezioni municipali, 
oltre i 24 candidati ‘repubblicani conservatori 
che farono eletti, vi sono altri 23 dello stesso 
partito che ottennero la maggioranza relativa 
e che probabilmente saranno pure’ eletti. 

Londra, 24. — Il principe reale di Prussia 
è arrivato ad Osborne. si 

Parigi, 24. — Assicurasi che Giulio Favra 
persista nelle sue dimissioni, in seguito alla 
votazione di sabato, che rinviò le’ petizioni 
dei vescovi al ministro degli affari esteri. 


BORSE 
Parigi, 24 È 22 2 

‘Rendita francese 8 “Io 56 07 | 5582 

» italiana 5 *%o B7.85 | 6765 

Valori diversi 
Ferrovie Lombardo-Venete| 878 — | 877 — 
Obbligazioni >‘ Qu — | 26 — 
Ferrovie Romane 70 — [fw 50 
Obbligaz, | » «0 | AIKK — | 145:25 
Obbl. Ferr. V.-E. 1868 162 25 | 162 75 
Obbl. Ferr. Meridionali, .{ 176 50 | 176 50 
Cambio sull'Italia _ 45,8 
Credito mobil. francese 152 — | 155/+- 
Obbl Regla Tabacchi 462 50 | 468 75 
Azioni Mi tra 675 — | 676 — 
Prestito 5.0 . . +. 88 52] 88.20 
Vienna, 2% 22 di 

Mobiliare , . . . + .| £85 50 | 285 50 
Lombarde . . . . . .|718170 | 18190 
Austriache. . , . . .|429 — | {19.50 
Banca Nazionale. . , .|'770 — | 769 — 
Napoleoni d'oro. . . ,|9$112?| 981 
Cambio su Parigi . 1 .| — — | —— 
Cambio ‘su Londra... | 182.90 | 122.75 
Renùita austriaca |; 1 ,| 6910] 


GIACOMO DINA, Direrzone. 
RomBaLpo GIOVANNI, Gerente. 
—r——_my—rrrrTmmm3k 1 


BORSE.DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 24 luglio. 


Bolo ci. n CL 60.784. - 60.70 
Ig atte, : a FGEL 60874. 6182 
3%... «+... CL 86 75d, 8665 
Impr. naz, pag.5°Io .FC.L 86 60 d. 86 50 
Obbl. Beni Eccles. .. FG. 1, 83 35 d. 88/25 
Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta. . N.L 710 —- d —— 
Obbl. 6 °1o Regia Ta- 

bacchi! carta. . FG.L 485 — à 484 — 


Az, Banca naz. tosc. 
4° gennaio 4869 
Az,Banea. naz. Reg. 


FC, 1. 1561 — 4 1552 — 


d'It.1° luglio 1869 N. 1, 9810 — d: — — 
Obbl. SS. FF, RR. FC. L'*155 —d. 154 — 
Az.SS.FF. livornesi N. L ‘238 —'‘d, — — 
Obb.3°podelle suddà, N.1L ‘176 — da, — 
cAz. SS:.FF. Merid. FC. 1, 88975 d, 8893 95 
5°Ioit.iapice. pezzi NL —— ad. 6150 
3° id. id. NL — — dd 8750 
Impr.naz.picc. pezzi NL — — d ‘87— 
Napoleoni d’oro , NL ‘81 08°d. ‘2103 


Prezzi fatti del 5 eta 60 92-I0-97:85.82 ro. 
=_—————————_—nurreuu«esi 


COMPAGNIA 
DI ASSIGUBAZIONI GENERALI 


Venezia, li 20 luglio 41874. 

Per sopperire alla .deplorata mancanza del- 
l’egregio sig. avv.. Giuseppe Seryadio, che per 
circa, un ventennio sostenne onorevolmente ed 
utilmente. la rappresentanza della. nostra Com- 
pagnia in Toscana, abbiamo trasferito in Fi- 
renze il sig. Marco Besso, attuale ispettore per 
l’Emilia, e che trovasi munito" dei necessari 
Poteri per. disimpegnare; le missioni d’ispettore 
del circondario di Toscana. © 
La Direzione Veneta delle ‘Assicurazioni generali. 


Chiusura. Vedi annunzio ;in,4* pag. 
- ——_rs-___rrrTTrr____23ztm—m 


TA DITTA BIGATTI, sereni 


di Orefice in l'irenze, via..Tornabuoni,, 17, 


«@ssendosi, determinata, di lasciare..il commercio 


dell’Oreficeria in genere, riservandosi solo 

«quello delle Pietro preziose ha aperto una 
vendita generale a prezzi ridotti © fissi di 
quanto forma l’assortimento del proprio ma- 
gazzino. i 


APPIGIONASI: taste etto 
cir Tarnabna! 17 (dicontro al. palazzo 


,Recapito.al negozio d’orefice, BIGATTI. 


. TRATRI,.D'OGGI 
PRINGIPE UMBERTO. — Opera Gli giorni 
di Suli. — Ballo Pietro Micca. 
*ARENA RAZIONALE, — L’Attrice cameriera 
ARENA GOLDONI. — Maria Giovanna. | 


QUESTO MESE | 


ENI € WVvVE A c©emrere'E aree, TL 


SOLO ANCORA PER QUESTO MESE DURERA' LA GRANDIOSA VENDITA 


elle seguenti qualità di TELERIE, FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, BIANCHERIA CONFEZIONATA ELEGANTE da uomo 
e di donna, ed altre merci provenienti dal FALLIMENTO DELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENMA 


$ dalla loro stima. 
Saranno vendute col ribasso del 50 per cen ie 

I sottoscritti si assumono ogni RESPONSABILITA circa la BONTA, SOLIDITA E GIUSTA MISURA DELLE MERCI 
La vendita delle merci ad un prezzo sì mite» durerà ancora per questo mese ed ognuno dovrà riconoscere che una tale occasione rarissima non si dh- 
teri mai più, per poter comprare della buonissima merce a dei, prezzi così bassissimi. . i i pere 
Ù Distinta dei prezzi delle merci destinate alla vendita: - 
: di ogni misura, di Tela 0 Schirting inglese,'wmazzoletti di pura tela bianchi o colorati per signore 6 signori |OAmicie da notte per Signore, con maniche lunghe, coletti 
; Caimi modole, stimate. giulziolmeno, a L. 10, 12, 14, 10, stimato giudizialmonte a L. 10, 12, 15; 18, 20.la dozzina, costano| 9 manichetti straordinariamente eleganti, di qualsiasi righe, sol dl _ 
il 48 costano ora soltanto L. 4 90, 3 50,8 0.9. ora L. 2 25, 2.50, 3, 3 80, 4; 3, 6, $ la mezza dozzina. 24 diforenti specie, stimate giudizialmente aL, 19, 14,16, 18,20. 


18 costano ora soltanto 1. 1 °° 997 _ | ro __mt—_—_—_—_—m———t——t.|. 2.630, costano ora-soltanto L. 625,725, 8,9,10, 11, 12.015. 
(A Gamicie da donna di ogni maniera, e di 82 differenti qualitàmnela di qualsiasi larghezza e lunghezza, pér camicie, biancheria - d'atto Rida, 


elegantissime. con ricami, merletti, ecc., stimato giudizialmento ‘25° ja letto, mutande, ecc., di metri 19, 22, 39; 40, stimate giudi- Peignoirs e Sottane per costume e vesti a Strascico di 


. 8,9, 10, 12, 16, 18, 20, 25 30; costano ora soltanto L. 4, zialmente a L. 36, 40, 50, 60, 80, 100, 120, 140, 160,200; una bellezza indescrivibile, tanto per.taglio, che perla confezione, 
F'so 5; 6,8; $, 10, 18 0 16." costano ora soltanto L. 20, 22, 25, 40, 50, 60, ‘70, 80 e 100 RE EA È i Li AATRE RA Da 306 40, co- 
Corsetti da notte per lo Signore del più fine schirting, ultimo) 7 tamde da uomo 6 da donna di Chiffon Inglese 0 Barcheus sa 


modello, straordinariamente eleganti, con ricami e tramezzi in 


fn grandissimo assortimento di tovaglie, salvistte, 
iù che 100 modi di confezione, stimate giudizialmente a L 8, tovaglie, 


‘pg I: ima] finimenti per.tavela per 6, 12, 18 6 24 persone, fazzoletti, asciu-}* 
specie differenti, stimate giudizialmente a L..6, 7,8, 9,10, co. n Rie £4 i ‘asclu- 
i) }. 1 de 21, 27, costano ora soltanto L. 4, 4 50, 8, 6.1 Stino ora soltanto L. 2 50, 3, 3 50, 4, 4 50, B 66. cuni, na dgr gui. ge, ecc. saranno, parimenti 
È Premio ai compratori di L. SOO; Un servizio da tavola di Fiandra finissimo per 6 persono e N. 6 Salvietto damascate per dessert. x 
Premio ai compratori di L 200. N. 1 servizio da tavola finissimo per 6 persone. 
Premio ai compratori di L_100. N. 12 fazzoletti finissimi. uit 3 i (RE: ; 
Per affrettare la vendita, #ì, YEDGEPAARO ANIche, DR Rinzoli braih, Vasaialo, Tele, Son, Sottane, ecc., ece. 
artiamo puro il rispettabile pubblico e specialmente lo pr iatissime signore cho desiderano acquistare gli articoli necessari per corredi, che troveranno pronto da noi quanto desiderano 
Noi avv D pe RRETANI N. 3. W. SCHOSTAL e HARTLEIN 


di tela, di qualsiasi dimensione, di buonissima forma ed în 3 


in que- 
ant 


CREDITO AGRICOLO 


sto mese. — La vendita ha luogo unicamente a Firenze, VIA 


{ 
AGQUA FERRUGINOSA 


SCIROPPO LAROZE 


N UTI ANUTI i DI SCORZE DI ARANCIO AMARE della rinomata 
CA i C 77 leggete 3, 35 anni Giruccino ciale fate à 
i izie vi come : 
Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero of- effica DI T I ( À F ONT fe, 
i i - TONICO ECCITANTE, per rialzare 
ferte' acque, polveri, pomate, ecc: che vi sporcavano la. testa, tinge ONICO RCCITANTE Permion 
i di ltissime volte con danno della salute, le funzioni d somaco, atti | IS A 
Da ia” RETI FEO Voffre un Cosmetico chimico (Co- || RT, Do ui DI PHIO G A S S A D | R | S n) A R M I 0 Db | E N i 
smetique militaîre des Gardes) giù esperimentato da migliaia di persone Shi TONICO ANTINERVOSO, per gua. | Li rentino I 


I{ che gode d’una immensa reputazione in Inghilterra perchè preferito a rire quel malessere che sotto varie 


|) tutte le altre precoli cera saga pesato, ELIA: CODEnA IRE fprinapresode Je malabie ce eo Si può avere dalla Direzione d a IL PROVVEDITORE DEL CREDITO AGRICOLO 
i li ti e meglio ritorna AT TE risce da principio, e la p di nd È 
\V peg tn ei Mila sen il sco colore castagno-bruno e nero naturale Figestione: Le ‘onte in Brescia e da tutti i signo LA CASSA DI RISPARMIO DI SIENA 


primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè pelle, né bian- 
| cheria, perché privo di sostanze grasse e corrosive, La semplice appli» 
cazione dà subito il colore desiderato (effetti garantiti) d’odore piace- {ll 
I{ volissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si può usare anche 
{{ in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 
N) inglese. Prezzo L. G e L. 8. 

Depositoin Firenze presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via Cavour, 27 
1) IG] “2 Pato) 48. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena, 46 è 47 e 
“fl Napoli, via Roma, già Toledo, 53. In Torino; presso il sig. Appino profu- {N 
misere L. D. Barbaroux; 47. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferro» ii 
via diretta col trasporto a carico del committente, 


ANTI-PERIODICO, toglieretremiti, 
calori con o senza intermittenza, 
di cui gli amari seno gli specifici, 
per guarire gastriti, gestralgie. 

TONICO RIPARATORE, per com- 
battere l'impoverimento del san- 
gue, la dispepsia, l’anemia, la sfini- 
Vini (ar le malattie di 
languore. Prezzo : & fr. 

Fabrica Spedizioni:DittaJ.-P.LAROZE [C"* 
2, rue des Lions-St-Paul, Paris. 
Depositiin Firenze: Pieri,Roberts, |E 

Dante Ferroni, Bizzari. 


farmacisti. Visto il R. Decreto 15 giugno:4870, col quale è autorizzato il Credito Agricolo 
della Cassa di Risparmio di Siena e ne è approvato lo Statutò; 
Vista la Deliberazione dell’onorèvolé Deputazione amministratrice del nuovo 


Istituto in data 14 luglio stante, con la quale viene stabilita l’epoca del prin- 
cipio delle operazioni ; 


SUL SACRO LIBRO RENDE PUBBLICAMENTE NOTO QUANTO. APPRESSO 


delio * 4. Col 4° agosto 1874 il Credito Agricolo della Cassa di Risparmio di Siena in 


conformità della legge organica del Credito Agricolo, e dello statuto, che to re- 
LA SAPIENZA DI SALOMONE | gola, darà principio alle seguenti operazioni, cioè, - . 


La Direzione 
G. BORGHETTI. 
METIS SSA ES O N 


I Saggio storico-critico seguito da una a) sconto (al 8 per cento) di promesse di pagamento di «qualunque specie 
D’ AFF ITT ARE a comin- | versione poetica del libro stesso per all'ordine, pagabili in Siena con scadenza dal dì della; presentazione non mag- 
ciare dal EMA o PEG giore di ire mesi, eda rinnuovarsi a piacere dell'Istituto sino ad un anno. 


mese d’agosto, in una deliziosa villa, L'accettante od uno almenv dei giratari dovrà essere uu agricoltor È 
nei pressi di Firenze e con vista e si- agi ore, o un pro. 


I ; F ; ietatio di beni ‘stabili rustici o urbani situati nell incie'di Si 
fi Iosià Firenze, 1871. Un vol. di pag. 160. | PT!S A nelle provineie'di Siena 0 Gros- 
SILE a puabtsiEnta peer Prezzo L. 2 50. Sì spedisce franco con- } séto, ed ammesso 31 fido mediante la iscrizione nei registri del castelletto; 


i tro domanda diretta in Firenze all’Em- 3) sconto (al 6 per c i i di 5 ta mie 1 

LA eg a da | porio librario di A. Dante Ferroni, via Wai situati Si n ni Îi PeR Ta pa n mobili osta 

st sale da pranzo è dispensa, 'anzani, 18. Roma, alla Ditta A. Dante me sopra, subentrando nei diritti del proprietario, con la soli- 
k è 


sa L ) ; Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. $ dale mallevadoria di un terzo, ed anticipando fino a due annate di Il 

Indiriz Ha villa B ; a i a, ; ietario oi al 

È Rio la villa Bellagio, SOPrA . Napoli, stessa Ditta, via Roma, 58, proprietario 0 il mallevadore almeno dovrà essere come sopra ammesso al Pio. 
c) prestiti su pegno di cartelle fondiarie. del Monte dei Paschi (8.412 per 

cento), e su prodotti ègrari (6 1j2 per cento), depositati in magazzini pubblici 


"KON PIU COLD CREAM 


KOLK GRLDT BENNATAR 


RIGENERATORE DELLA PELLE 


Il Koll Geldt Bonnatar racchiude in sè molti principii igienici) 
iparatori è medicamentosi. 


routes I O o 


Fa lucida, levigata e bianca la pelle; dà freschezza alle carni; toglie qua- 


lunque macchia; riduce al piano qualunque prominenza morbosa; guarisce LI i . sTI © presso persone notoriamente solventi e responsabili per un tempo non mag- 
irabilmente quei sfoghi pr tanto molesti nel viso} toglie le grinze GOTTA ii 0 6 1 1a01 na ARTRITE giore di un anno. I prodolti agrari da darsi in pegno dovranno essere. staccati 
rughe formatesi per precoce vecchiezza, î (Podagra) ù È (Réutasismi) dal suolo, e conservati in luogo chiuso e salubre. Saranno ricevuti in pegno 


PREZZO: Scatola N° 4, L, ®. — N° 2, L.8.—N° 3; L.&. — N° 4, L #0. 
Depositi: Firenze, Garneri, R. Farmacia via del Proconsolo e Farmaci: 
‘della SS, Annunziata, via de’Servi, e'presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
ll [Cavour 27. Roma, stessa. Ditta via-della Maddalena, n° 46 e 47 è Farmacia! 
[Garneri, via del Gamberb e della Vite. Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, vial 
[Roma già Toledo, 88. 


peL port. WILLIAMSON 


Fino ad ora la scienza taedica non ha msi n rimedio aléuno ché 
ssa competere colla maravigliosa Gianilina del dott. Williamson, Questa È 
perta è già universalmente conoseinta da' celebri olinici e si match 
mare uno dei pretigoa progressi dell’arte salutare. La golta (| pra 
reumatismi, i vizi cardiaci, fra cui l’endocardìte, l’ipertrofia, le incrostazioni 
afficienze valvalari che spesso conseguitano alle infammazioni lari; qu 
dint che SONIADDATADI Ano a seri gli tna lunga malattia fra i più gravi! 
otori, guariscono radicalmente. Cura positiva, guarigione rapida quanto sic 
pplicazione facile a qualenqua età è persona dif delicate. Esito Talicissimo 
le nella cronicità, e gotta ereditaria, 
Prezzo della scztola per la intierà ctira con l'istruzione in italiano L. 14. Sil 
lisce in proviutia (però ove vi è ferrovia diretta) col solo trasporto a carico 
l'aommittente. 
Deposito presso l'agente Commissionarii per l’Italia, Geroldi e C., Via del Semi. 
sario n° 2, Torino. 


quelli temporariamente ammessi dal Regolamento, cioè, Jane, sete gregge, olii, 
fave, miele, cera; canape e dini; 
d) apertura di conti correnti su pegno di cartelle fondiarie (al 6, per cento) 
i o di prodotti agricoli (6 1}2 per cento) come sepra; ed ammettende il correntista 
{ a far tratte all'ordine (cheks) sull’ Istituto ; i 
©) emissione Broni agrari al pottatote pagabili a vista; 
f) tigevimento di somme in deposito a conto corrente fruttifero (2 per cento), 
e da poterne disporre mediante ordîni (cheks) sull’ Istituto; 
hi ed in generale alle altre operazioni consentite dalla Jegge; 

2. Gli agricoltori ed i proprietari di beni immobili delle due. Provincie di 
Siena e Grosseto per essere ammessi al fido dovranno darsi in nota in apposito 
registro nella sede dell'Istituto a contare dal 4° agosto prossimo, nè il Consiglio 
esecutivo ‘è tenuto a render conte delle ragioni di rifiuto, 

8. I Buoni agrari che va ad emettere l'Istituto sono per ora di tre specie, in 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI carta filogranata portante la inscrizione Credito Agricolo di Siena, da L. 30.in 


le quali sono efficacissime in tutte le affezioni bronchiali e polmonari croniche, sala DIANCA, da L. 50 in carta color rosa e da L. 100 in carta. color canario, 


agiscone lentamente, ma in modo sicurò e contro qualunque tosse reumati; ni Re {{ | stampati*in‘nero’sul davanti e în colore sul di dietro. Portano 1 i un 
neryosa per quazia sia inyelerata. Si vendono in tutte le farmacie del Regno n è POLVERE DI SAUNDER È e firme di 


IL VERO FEBBRIFUGO 


del dottor Adolfo Guareschi dì Parma, sì vende a lirejuna e aîlire due la boc-. 
celta ìn tutte le principali Farmacie e Drogherie del regno e specialmente ne $ 
paesi ove più domina il tipo febbrile intermittente; 
Questo rimedio poi è stato dal preparatore ridotto anche sotto forma pillolare 
per comodo di quelle persone che non ‘possano tollerare lalsua grande amarezza. 
osta L. 2 la seatola con istruzione. 


a. SÌ Y i membro del Consiglio esecut yo, del Direttore e del Cassiere, 

L.41 50 gal. 3 la scatola coll’istruzione. si trovano in tutte le città del Regno. * È ; FRRCIECVANA 4. Le domande per le apomgioni di sconto, di che alla lettera a, dovranno 
peri 3 ai) sr va ci ni E, 27. pole pasa Ditta, + Porsite isinnca puoregi; i Sn eran prima delle ore 12 merid. del giorno immediatamente prece- 

via della la) + Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53. 5 6 igienica per conservare la pelle che niente le a quello in cui si una il Ci i SIRILO la si 
Si spediscono, però ove vi è ferrovia diretta, zol solo: trasporto a dirlo del i conti che possa dicon) se SA, " A aduna il Consiglio © s'intende fare Ja operazione di 


i L sconto; e le-domande per.i rinnuovi 3 giorni almeno innanzi ll 
commiltento. È ta idol la seadenza. 
0 spola? i polvere di Saunders per .il viso (Saunders Face Powder) è ° 3. Le domande per tulle le altre operazioni potran 
I prodotti in iscatola siirpetiono pure per mezzo della posta franchi di port- | Mslone, che gode d'una immensa Sori in Inghilterra, pt tota ‘anirer nor festixo, ma non sono risolule RE nelle pra porta Toi 
pet. LITE MET) e per l'estero, facendone però domanda al preparatore direto ! È fimen ; Spia sulla Toeletta dello Signore Eleganti, o. preferita a tutti j'Gosmatici. elfi { ed osservate le formalità preseritte dal regolamento, 4 
x $ BiPolveri fin’oggi conosciuti. È 3 Fab: 6. In ogni giorno non festivo l’Istituto riceve @ reslituisce i iti i 
La polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla pell i Buonì agrari, paga gli ordini (cheks) spiccati dini eagle cani "3 


x 
= Ti è Bicot la qualo si assimila, dandovi una trasparenza 8 bellezza che fon fù darelf | disposto dil regolamento. 
; il fardo; di cui da sì lungo tempo si fat éhi (6 Îl bianco ri ARR SRL i 
TTOTTTO | ea | ee 


‘alazzò già Salimbeni (Costa Salimbeni, n°:2, primo piano). 


TSE ia la na 7 ) Dalla Rin Lei Agricolo della Cassa di Risparmio di Siena 
PROFESSORE GEMMA per capelli, desta dello guardie, di Saunders ; Il Provvedì 
3 ; x ; Cinta por capelli. detta o gue e) € bo revveditore: G. B. ALBERTI. 
prize palpa CITA EL, e cl 
» n jeni su i, assicurano l’ ì E V } 
Pie ONTO Ton ar 
t Li ri o mi n ) \ 
Taj nec lt vai i E si agi be dello o. Lun DI LETTI IN FERRO, CANAPÉ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 
la pre un ch sttnto per scienza ed onestà.L’opuscole| 
lerapeutizo di questa malattia unito alla scatola e 1: razione dei medici cu- > 
ranti, invocati ee tao guiepr Fei ici cu. 115 $ E L v A b À R T 0 L 0 Mm Fi È 0 
: 0) i VENTI. i i 
Sì spedisco dovunque, medianio i 3A poeta, franco di porto, per tutto | bilie Si N, Firenze (già in To 
è i ala. ì rino, via = i 
Ageni ‘miizionari por llalie Gerolli + Comp. Via del Seminario, ns, | orr—reor—— _eTeTTT== da ina piazza con secon a mola da 
; Tip. dell'OPINIONE, diretta da (. Carbone pifi P_i 


LETTI A NVIO 


